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ISTITUZIONI

Camera di commercio
e università

Sono rimasto meraviglia-
tochelaCameradicommer-
cio abbia 27 persone a rap-
presentarele categorieeco-
nomiche della sola provin-
cia di Udine. Si può salvare
la rappresentatività anche
abbassando in percentuale
il numero dei componenti
tutelando i diritti di tutti.
L’articolo 99 della Costitu-
zione cita anche esperti in
economia, quindi professo-
ri universitari a pieno dirit-
to.

Èrisaputochepocheper-
sone governano meglio di
molte, sono più responsabi-
lie,sesbagliano,nesubisco-
nole conseguenze.Mi augu-
rocheneiprogrammidelfu-
turo presidente della Cciaa
cisia anchedella collabora-
zione con l’università.

Abbiamo dovuto aspetta-
re30anniperaverel’univer-
sitàaUdineelodobbiamoa
tutte quelle persone che
hanno perso la vita sotto il
terremoto del maggio ’76.
Oral'universitàèunarealtà,
i nostri figli l’anno frequen-
tata, si sono laureati e anno
presolelorostrade, inFriu-
li e all’estero. È un patrimo-
niochetuttidobbiamososte-
nere pensando ai nostri ni-
poti che la frequenteranno.
L’universitàdiUdineèlave-
ra radice del Friuli; se vo-
gliamo far crescere la pian-
ta è necessario coltivarla e
proteggerlaperchépossadi-
ventare un bel faggio mille-
narioconleradicibenpian-
tate nel terreno.

Non dimentichiamoci
che il progresso che abbia-
mo in Friuli è frutto di que-

stauniversità,checonisuoi
rettori universitari ha sapu-
to cogliere le richieste che
venivano dall’industria, dal
commercio, dall’agricoltu-
ra, dall’artigianato e dal-
l’economia per creare delle
facoltàedeicorsiuniversita-
ri per prepararedei giovani
esperti a dirigere in futuro
le aziende del settore.

LacittàdiUdineeradesti-
nata a perdere il suo valore
storico di capoluogo del
Friuli. La nascita dell’uni-
versità è stata il via a nuovi
investimenti,haprofusode-
naropercrearenuovefacol-
tà ristrutturando i palazzi
nobili, ridando un aspetto
modernoeculturaleallacit-
tà. E cosa dire dei 17 mila
studenti che la frequentano
di giorno e di sera consu-
mandonei locali eneinego-
zieaffittandomoltiapparta-
menti che altrimenti sareb-
berovuoti?Udinedeveesse-
re grata e riconoscente che
l’università prosperi e cre-
sca assieme a noi in mezzo
aigiovanichecifannoricor-
dare la nostra giovinezza.

Attraverso le fondazioni,
molteuniversitàsi finanzia-
nodandoconsulenze,ammi-
nistrando fondi, oppure pa-
trimoniolasciti.Ancheque-
stapotrebbeessereunastra-
da nuova da percorrere. Se
l’università di Udine dopo
tantianni,permotiviecono-
mici,dovesseperderelapro-
pria indipendenza, i friula-
ninonloperdonerebberoai
politici e alle categorie eco-
nomiche che ci governano.
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